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REGIONE PIEMONTE BU2 14/01/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2020, n. 54-2609 
Affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A. Approvazione dello schema di “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A. e dello “Schema di contratto tipo ex 
art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007” con decorrenza 01.01.2021. 
 

A relazione dell'Assessore Ricca: 
Premesso che: 

 
- con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 e smi, la Regione Piemonte ha attribuito a Finpiemonte 
S.p.A. il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della 
competitività del territorio, attraverso lo  svolgimento di attività strumentali alle funzioni della 
Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, tra cui la gestione dei procedimenti di 
concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, di agevolazioni ed altri benefici comunque 
denominati. 
 
- ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., in data 02/04/2010, hanno 
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” - modificata 
con D.G.R. n. 17-2516 del 30/11/2015, rinviando alle Direzioni competenti per materia 
l’approvazione di specifiche Convenzioni attuative.; 
 
- la D.G.R. n. 14-2857 del 1 febbraio 2016 ha confermato il ruolo di Finpiemonte quale società 
finanziaria regionale con il compito di garantire supporto finanziario alla crescita, lo sviluppo e 
l’innovazione del sistema socio economico piemontese, attraverso: 

• consulenza e assistenza tecnica su progetti specifici 
• gestione di agevolazioni a valere sia su fondi regionali sia sui fondi strutturali 

europei, con particolare attenzione agli strumenti finanziari previsti nei programmi 
operativi 

- l’art. 5 del D.Lgs.  18 aprile 2016, n. 50, aggiornato dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 “Codice dei 
contratti pubblici” stabilisce le condizioni che consentono la disapplicazione dal Codice del 
contratti pubblici e quindi il ricorso all’affidamento diretto nella modalità ”in house providing”. 
 
- l’art. 16 del D.Lgs. 19/08/2016 n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100, contiene la disciplina delle società 
che operano in regime di “in house”. In particolare, detta disciplina, la quale riprende il contenuto 
dell’art. 5 del richiamato D.Lgs.  n. 50/2016 e s.m.i., stabilisce che una società controllata al 100% 
dagli enti pubblici (con l’eccezione di cui all’art. 16 comma 1 del D.Lgs. n. 175/2016) presenta le 
caratteristiche di organismo “in house” quando: 

- l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di 
cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 

- oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre 
persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice o da un ente 
aggiudicatore di cui trattasi; 

 
- nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 

ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo 
o potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non 
esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata. 
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- Finpiemonte S.p.A. è una società che opera in regime di in house providing e riceve affidamenti 
diretti dai soci  come da allegato B alla D.G.R. n. 2 – 6001 del 1° dicembre 2017 avente ad oggetto 
“Modifica alla D.G.R. n. 1-3120 dell’11 aprile 2016 – “Linee guida relative al controllo analogo 
sugli organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in house providing 
strumentale”, poiché Finpiemonte Spa,  a seguito di istanza della Regione Piemonte n. 10444 del 2 
febbraio 2018 è stata inserita, con  Delibera n. 143 del 27 febbraio 2019 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, all’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che 
operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house di cui all’articolo 192, 
comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 
Dato atto che dall’istruttoria svolta dalla Direzione della Giunta Regionale, Settore Indirizzi e 
Controlli Società Partecipate risulta quanto segue: 
- è necessario elaborare un nuovo schema di “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte Spa”, unitamente ad un nuovo schema di “Contratto tipo” tra Regione Piemonte e 
Finpiemonte spa  ai sensi dell’art. 2 comma 4 della già richiamata L.R. 17/2007,modificando così la 
Convenzione quadro attualmente vigente di cui alla D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010; 
- con nota prot. n. 7557 del 13 marzo 2020 il Settore regionale indirizzi e Controlli delle Società 
Partecipate ha inviato alle Direzioni Regionali interessate una proposta di nuovo testo di 
convenzione quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte SpA, unitamente ad una bozza di 
contratto tipo, con richiesta di preventivo esame e di trasmissione di osservazioni e integrazioni ai 
fini della redazione di un testo condiviso; 
- il   Comitato interno sul controllo analogo nella seduta del 20 ottobre 2020, come disposto dall’art 
5 delle “Linee guida sul controllo analogo degli organismi partecipati della Regione Piemonte” 
approvate con DGR 2-6001 del 01/12/2017, ha esaminato la citata proposta di convenzione, come 
modificata sulla base delle osservazioni pervenute dalla Direzioni Regionali senza riscontrare 
particolari criticità come da verbale agli atti del Settore Indirizzi e Controlli società Partecipate; 
 
- il nuovo testo convenzionale si compone di cinque Parti e un allegato; 
 
- la prima parte contiene i principi generali che regolano i rapporti tra le Parti e disciplina le 
modalità di affidamento diretto da parte della Regione Piemonte delle attività a Finpiemonte Spa e 
le modalità con le quali quest’ultima deve garantirne l’espletamento, nel rispetto della L.R. 
17/2007, del proprio Statuto e delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in 
materia di gestione e erogazione di fondi pubblici  e in materia di organismi operanti in regime in-
house; 
 
- la Regione può affidare a Finpiemonte le attività dirette all’attuazione dei documenti di 
programmazione regionale, aventi carattere finanziario o di servizio, previste all’art. 5 dello Statuto 
Sociale, relative alle seguenti aree di attività: 
 

• erogazione e gestione di agevolazioni e strumenti finanziari; 
• gestione finanziaria dei fondi pubblici funzionali alle attività affidate; 
• attività inerenti le politiche di sviluppo del territorio regionale.   

 
- la Giunta regionale, in coerenza con le leggi regionali e con i documenti di Programmazione 
regionale, impartisce direttive, definisce  obiettivi,  programmi, priorità e quantifica le risorse 
economiche da destinare alle aree di attività sopra menzionate; 
 
- le Direzioni Regionali, in esecuzione dei predetti provvedimenti nell’ambito della politica di 
programmazione regionale, sulla base delle risorse economico finanziarie assegnate a valere sul 
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Bilancio previsionale della Regione Piemonte, definiscono le attività  da affidare a Finpiemonte, 
determinando di concerto con la stessa, i contenuti e le prestazioni oggetto di affidamento con 
appositi “Contratti di affidamento”, ai sensi dell’art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007 e dell’art. 6 delle 
“Linee Guida relative al controllo analogo”, già richiamate in premessa, allegate alla D.G.R. 2-6001 
e s.m.i., sulla base dello schema di contratto-tipo allegato alla Convenzione quadro; 
- la seconda parte disciplina l’affidamento di attività di finanza agevolata, con particolare 
riferimento alla gestione dei fondi di provenienza regionale e prevede inoltre: 

• “attività di sviluppo”, di carattere trasversale rispetto a singoli affidamenti, a supporto della 
Giunta e delle singole Direzioni regionali; 

• ulteriori attività, coerenti con la mission societaria non previste né prevedibili nei documenti 
di programmazione, che potranno essere svolte su richiesta della Regione Piemonte e previo 
formale affidamento.  

- la terza parte individua le modalità di determinazione dei costi degli affidamenti, fase strettamente 
connessa al budget ed ai documenti di programmazione adottati dalla Società, prevedendo 
un’apposita Deliberazione della Giunta Regionale in ordine alle modalità di calcolo dei corrispettivi 
per le attività previste ai Capi II e III, poiché dette attività non sono regolate dalla vigente DGR n. 
2-6472 del 16/02/2018;  
- la quarta parte disciplina gli investimenti effettuati da Finpiemonte Spa sia con riferimento alla 
propria struttura che alla gestione delle società nelle quali detiene una partecipazione. 
- la quinta parte prevede la durata della Convenzione stabilita in cinque anni a decorrere dal 1 
gennaio 2021, con possibilità di rinnovo per espressa volontà delle parti, e disciplina la transizione 
dal regime stabilito dalla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”, 
sottoscritta da Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 02/04/2010 e modificata con D.G.R. 
n. 17-2516 del 30/11/2015, a quello stabilito dalla nuova Convenzione; 
- tale  schema di “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte Spa”, (allegato n. 
1), unitamente allo schema di “Contratto tipo” modificato e allegato alla Convenzione stessa,  in 
conformità alle previsioni della predetta Convenzione è coerente con quanto previsto dalla già 
richiamata L.R. 17/2007, con le condizioni che legittimano il ricorso all’affidamento in house, di 
cui all’art. 5 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e con l’art. 192 della norma appena richiamata, che 
disciplina il regime speciale degli appalti in house. 

Ritenuto opportuno, per quanto sopra esposto, approvare il nuovo schema di “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte Spa”,  unitamente al nuovo schema di “Contratto 
tipo” allegato alla Convenzione ai sensi dell’art. 2 comma 4 della già richiamata L.R. 17/2007, il cui 
testo si allega alla presente Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato n. 1). 

Ritenuto di demandare al Presidente della Giunta Regionale o a soggetto da lui delegato la 
sottoscrizione della predetta Convenzione quadro. 

Tutto ciò premesso; 
 
Attestato che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

poiché l’approvazione della convenzione in oggetto non comporta per la Regione l’assunzione di 
obbligazioni giuridiche in quanto le stesse possono derivare soltanto dalla sottoscrizione dei singoli 
contratti di affidamento. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 

  La Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 

- di approvare lo “Schema di Convenzione quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.a”, unitamente al suo allegato “Schema di contratto tipo – art. 2 comma 4 L.R. n. 
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17/2007”, quale allegato n. 1 alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale, che sostituisce la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A.”, di cui alla D.G.R. 2-13588 del 22/03/2010 come modificata con 
D.G.R. n. 17-2516 del 30/11/2015; 

- -di demandare al Presidente della Giunta Regionale o ad altro soggetto da lui delegato la  
sottoscrizione della predetta Convenzione quadro; 

- di prevedere che la durata della Convenzione è stabilita in cinque anni a decorrere dal 1 
gennaio 2021, con possibilità di rinnovo per espressa volontà delle parti; 

- di dare atto che il presente provvedimento non  comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 




























































































